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DISPACCI, DELL A NOTTE 
(AgeMzk Stefvni) 

'. MADUID, ^0 .= Il tempo è migliore. 
Le operazioni sono ricominciate. Si fanno 
preparativi da ambo le parti per una 
grande battaglia. 

BAJOiNA, ^1. — Il bombardamento dì 
San Fedro de Abanio fu ripreso da do
menica. Attendesi una battaglia decisiva. 

WASlliNiìTON, 20. - 11 rapporto dei 
dipartimento deiragncoltura fa sperare 
un raccolto del grano straordmariamente 
favorevole. 

"Y^ÌIÌSIÌADEN, 21. — L'imperatore Gu
glielmo arriverà qui 1*8 maggio e fer-
merassi 15 giorni. 

BEIILINO, 21. — iJeic/tsfiiSf. Discutesì 
in prima lettura il progetto tendente ad 
impedire l'edercizio non autorizzato delle 
cariche ecclesiastiche. Foersier commis
sario del governo esponendo i motivi 
del progetto, dice che il gpyerflp, del
l'Impero non combatte punto 101 chiesa 

^ cattolica, ma soltanto le agitazioni con
tro la sicurezza della Stato provocate 
dagli infaUibilisti. Il progetto ^̂è desti
nato a colmare le lacune che manife-
staronsi nell' applicazione delle leggi ec-
cìesiattiche. 

MADRID, 21. — I carlislì abbandonano 
Santurce, e Porlugalete che furono bom
bardate dalla iloita. Triisportano ì feriti 
ad Amerio. A Bilbao cominciasi a man
giare carne dì cavallo, 

eOSTANTÌNOPOLI, 21. - Il principe 
Blilano arriverà qui il 30 aprile. Un 
yacht imperiale andrà a Yarna.a pren^ 

n 

derio. 
VIENNA, 21. — L'imperatrice ricevette 

in udienza solenne Jacobini. 
PEST, 21. — Oggill'imperatore rice; 

vette la delegazione austriaca-ungherese. 
Rispondendo ai discorsi dei presidenti, 
Sua Maestà disse cKe le reHiziòni' delia 
monarchiacollepotenzeestere continuano 
ad^essere soddisfacentissime- che alcune 
nuove garanzìe preziose pella pace fu 
reno aggiunte alle antiche e il compito 
principale del governo sarà di conser
vare la benedizione e la pace. Soggiunse; 
la situazione finanziaria delia monarchia 

• e le domande limiteransi allo stretto 
necessario. 

IffMrtfca'^t 

dal 1872 ad oggi era avvenuto un pro
fondo cangiameato nello stato dei par
titi, e mentre nel 3872 stavano in lotta 
fra loro federalisti ed unìtarìì, nell'ul
timo plebiscito non si combattevano che 
liberali ed ultramontani. Le disposizioni 
unitarie adottate nell'ordinamento mili-
tare assicurano una maggiore compat
tezza a,lJ.8,,forza.syizzera, eie istituzioni 
liberali è sperabile che valgano a sa 
nare col regime della libertà la que
stione religiosa che va divenendo o-
gnora piti acre in quel paesa. 

Intanto a Berna festeggiarono come 
una solennità nazionale il fortunato suc
cesso della votazione, la quale risulta 
da una maggioranza doppia in senso 
affermativo. , 

La Francia è affatto mula,'i consigli 
generali aperti proseguono tranquilla 
mente le loro sessioni, e fino al riunirsi 
deirAsscmblea non è da attendersi nulla 
di rilevante. 
, Invece il telegrafo, ci ha recato dalla 
Germania la votazione della legge mi
litare, ed anche i commenti del Jotirnal 
des Debats sulla votazione cnedesiraa. É 
naturale che dal punto di vista parla
mentare tutti gli spirili liberali debbano 
unirsi nel deplorare il gitto delle pre
rogative parlamentari faitpsi.in questa 
occasione al di là delle Alpi. -

Ptr sette anni la nazione germanica 
ha consegnata la sua forza nelle mani 
dei suo Sovrano, il qual.e,può disporne 
come gli aggrada ed impegnare forse 
di nuovo le sorti della conquistata unità 
sui campi di battaglia. Qual sicurezza 
può esserci in Europa, quali speranze 
di pace durevole, mentie nel cuore di 
essa sta una forza cof.i potente e così 
fortemente organizzato, continuam ente 
minacciosa ad una vicina ardente per sua 
parte di una rivincila'? 

Volgendo il pensiero alla Spagna ivi 
gli avvenimenti corrono ognora più 
frettolosi verso utìa risoluzióne. Sembra 
che Coacha assnm-erà una parte defini
tiva in questa, e già si accenna al suo 

E. V., col corriere, a S. M. il Re. La M. S. 
ha preso cognizione colla più viva sim
patia del documento nel quale i vescovi 
tedeschi ed austrìaci esposero le loro os
servazioni sul nuovo regolamento, e 
chiedono sia modificato dichiarando ciò 
necessiirio a preservare al Concilio il 
carattere di ecumenico per la Chiesa cat
tolica. Il linguaggio di questo documento 
è dignitoso quanto fermo; e specialmente 
mi sembra che ì vescovi nella protesta 
contro l'applicazione del principio della 
maggioranza in deliberazioni dogmati
che, abbiano colpito il punto sul quale 
si deve aggirare principalmente la lotta 
contro la Chiesa cattolica. 

Avrò cura che il documento sia te
nuto segreto e non venga comuiìicato 
a nessuno. Nondimeno vedo che ne venne 
data notizia (benché in forma poco de
terminata) telegraficamente da Roma ai 
giornali. 

Ora si tratta di sapere per quanto 
tempo e fin dove i vescovi avranno il 
coraggio di insistere su queste loro 
convinzioni e di trarre le conseguenze 
naturali del loro modo di agire. ' 

Per noi questa quistiono è il puntò 
cardinale in tutto le nostre deliberazioni 
relativamente al Concilio. 

Noi, cioè, i governi della Confedera
zione della Germania settentrionale, non 
siamo disposti ad intraprendere una 
lotta contro il Concilio e' la'Cu'ria finche 
le quistioni sono discusse fOrHìdlmerlte 
entro i limiti del territorio ecclesiiVsiico. 

Agli occhi della Giirià noi siamo e 
resteremo la potenza protestante per 
eccellenza. Sono piuttosto i vescovi che 
devono propugnare la loro posizione e 
gl'interessi ecclesiastici delle loro dio
cesi, le coscienze dei diocesani ad essi 
tiffldati.I.governi non possono pren-:; 
-dersene pensiero. Essi poŝ ôno soltanto 
dare all' episcopato 1' assicurazione che 
se esso vtiole mantenere illesi i propri 
diritti ed i dirilii delle sue diocesi, i 

'governi sono dietro a lui e non tollere
ranno che gli venga usata alcuna vio-

vorranno procedere per difendere i loro 
diritti e la loro posizione contro l'as
solutismo ecclesiastico. 

In quanto riguarda l'esposizione con 
tenuta nel di Lei rapporto del 4 corr. 
dei a situazione è delle proposte per 
rimediarvi, divido, le sue' apprensioni 
sulle deplorabili conseguenze del Con
cilio, non però nella misura da Lei ma
nifestata, e credo che si debba calcolare 
purè uri certo numero di altri fattori. 

I pericoli sonp, ad ogni modo, gravi 
abbastanza per î icbiedere un serio esa
me dilla quistione se si possano ancora 
evitare. 

Ma non ritengo nostra missione pro
cedere indipendentemente, e se i go
verni cattolici non vogliono agire, non 
ci" rimane da far altro che confidare 
nello spirito da cui è animato l'episco
pato tede=co e raffermarlo nel modo 
suddetto, coli'assicurazione che, finché 
e fin dove esso stesso vuole, potrà far 
calcolo su di noi. 

Firm. Di B,SM>.nK. 
A S. E. il signor d' Arnim 

Moma 

PIANO DI GUERRA DEI CARLISTI 

accordo con Serrano in un piano unico l&nza. Sino a qual putito ì vescovi vo 

lari® p^lltie® 

Diamo alla Svizzera il primo posto 
neir odierno diario, i nostri lettori a-
vranno seguito lo sviluppo e la discus
sione della costituzione novella che non 
mancammo di levare dai telegrammi 
dei giornali esteri che ci giungono, e 
di riassuaieie in appositi articoli d'in-
irammczzo. U paitito revisionista non 
si scjttopuse alla scouiìtta toccatagli due 
anni or sono e si agitò talmente da 
potersi a suo tempo vendicare. I su
premi poteri della Stato, il Consiglio 
nazionale e quello degli Slati, dibatte
rono a lungo il.progetto di revisione. 
Molti pumi sui (iuali era sorta discordia' 
0 vennero levati dal progetto, o furono 
d'accordo fìssali. I telegrammi di Berna 
vengono ora a dirci che la revisione è 
passava sotto il crogiuolo dei voto po
polare, e che anche i Cantoni benché 
con una maggioranza nieno rilevante 
vi aderirono. Del resto nel frattempo 

di guerra, il suo sbarco a Santona e 
le sua,tr,uppé volte verso Santander. 
La .Gaceta annunzia d'altra parte da Ma
drid il rìcomincitìmenlo delle ostilità. 

Speriamo una buona volta che la lotta 
venga.decisa e che lo sfortunato paese 
potrà avere iìnalmenle riposo. 

Nel dare un occhiata fra noi non vo-
gliamo lasciar passare le elezioni av
venute doménica per mettere a confronto 
il volo di Ciriè con quello di Venezia. Am-
.mettiamo che in questa città gli elettori 
furono stancheggì,a!, é tratti all'urna trop 
pe volte, ma la loro astensione cosi grave 
non è meno indizio d'una riprovevole 
indifferenza verso le guarentigie costi
tuzionali. A Ciriè, un villag^no del Pie
monte, oÌtre;;,JOOO elettori accorrono alle 
urne, a Venezia, una delle città più im
portanti de! Regno, di 1121 iscrilti sol
tanto 21K danno il loro voto! 

DOCUMENTI. DIPLOMATICI 

"Diamo r ultimo documento sulle 
istruzioni dì Bisniarlc al coiitodi Ar? 
nini, relativo al Conoijio. 

Berlino^ 19 marzo 1870. 
,; Ho presentato le relazioni inviale dalla 

gliano 0 possano procedere in questa 
difesa dei loro diritti, è una quìstìone 
che devono decidere colla loro coscien
za*, ì governi possono andare appunto 
sin dove vanno i vescovi stessi. 

Se volessimo andare più oltre, assu
merci di guidare i vescovi od anche 
eccitarli a passi determinati, ci porte
remo su di un terreno in cui la Curia 
godrebbe maggiori vantaggi di noi. Per 
ftoì la Chiesa cattolica di Germania è 
nìppreseMata dal suo episcopato e sia
mo prona .ad appoggiare quest'uUimoi 
Vigo rosa ni ente, appena, e fin dove egli 
richieda questa protezione. Ma la vera 
azione sul terreno ecclesiastico debbia-' 
mo lasciarla ad esso ; la nostra azione 
può manifestarsi soltanto quando ai ve
dano le conseguenze sul terreno (̂ ster
no. Con un'ingerenza prematura, turbe 
remmo le coscienze ad aggraveremmo 
la posizione dei vescovi stessi. 

V. E. potrà contenersi verso i vescovi 
tedeschi secondo questo norme. Noi de
sideriamo che siano incoraggiati e si 
convincano che i governi non li abban
doneranno menomamente, ma che li 
proteggeranno, secondo richiedono le 
circoatUnze, sino al punto in cui essi 

TINA Ll̂ TTERA 
DI BISMARK AL PRINCIPE HOHENLOHE 

In appendice ai docuiiiouti, già pub
blicati, relativi al Condilio, la Nord-
deutsche Allf/emeinn Zeitimg stampa 
la seguente lettera che il Bismark in-
dirî izava al Principe di Hoheiilolie, da 
Yarzin, in data dell'11 agosto 1869: 

V. S. sarà contenta di supere, che già 
fin d'ora le pratiche dei Governi tede
schi tra di loro, fatte per iniziativa 
della Baviera, non sono rimaste senza 
effetto a Roma, nel senso della prudenza 
e della pace. Là v' é un partito, il quale 
seienlen^enle e risolutamente si sforza 
di turbare la pace religiosa e polìtica 
d'Europa, nella fanatica persuasioni,' 
che i mali gtnerali che nasceranno dagli 
sconvolgimenti, accresceranno l'autorità 
della Chiesa, memore dell'esperienza del 
18'i8 e baa:indosi sulla verità psicolo 
gica, che l' umanità sofferente cerca con 
.̂iù ardore l'appoggio della Chiesa che 

non r umanità'contentai 
Il Papa, tuttavia, di fronte all'opposi

zione che si manifesta in Germania, di
cesi sia divenuto pensoso e meno ac
cessibile all'influenza 4i quei partito. 

Noi abbiamo senza dubbio nella le
gislazione i}arlamentare, nella Gernianìa 
del Nord almeno, un'arma irresistibile 
contro qualunque ingiusta aggiessione 
della potestà ecclesiastica. Ma è megUo 
certamente non essere costretti a farne; 
uso, e però io considererò come un be
neficio, reso all'autorità tanto spirituale 
quanto temporale, ove si riesca a im
pedire il conllilto tra le due, mediante 
gli avvertiaiQUli e le cure onde ci oc
cupiamo. 

Il ministro del culto ha cercato, in 
via confidenziale, di influire ,preventi
vamente sul nostro episcopato. 

La mia salute va migliorando lenta
mente, e sebbene mi tenga lontano 
quanto più possi;).degli affari della Dieta, 
spero però di essere in grado di lavo
rare per la Confederazione del Nord al 
principio dell'anno. 

Gradite, ecc. 
Bismark 

Scrivono al Bien Pnblic di Gand dal 
campo carlista: 

i Fu tenuto un gran consiglio dî  guer
ra a Castregana; erano presenti tutti i 
genetali e vi ivssisievano anche i dele
gati di Alfonso di Borbone. Il consiglio 
era presieduto dal re. Vi fu ordinato il 
piano dì compagna di tutte le armate 
carliste, e voi potete essere certi ; eliti 
una armata formidabile sì mostrerà fra 
poco sulle alture di Madrid. 

Ecco oiiò che io posso comunicarvi 
sulle risoluzióni che vi furono adottate: 
10,000 fucili, con-munizioni e baionette 
saranno inviati nella Bassa Aragona e 
in Castiglia. 1 generala che opéi-ano' in 
queste provincie, hanno ricevuto ordine 
di arruolare domini per tutto e di fot'-
nlare battaglioni nel maggior num'et'ò. 
che sia loro possìbile. Circa quaranta 
ufilciali saranno inviati dal quartiere 
generaleMn quelle provincie per aiutare 
l'ordinamento di queste fone. 

Le Provincie'del centro dell'ovest es
sendo del tutto evacuate dai repubbli
cani, i carlìsti da queste provincie cac-
cic'ranno le deboli guarnigioni, che rne^ 
mici del re hanno lasciato qua e là:. 
Ciò sarà impresa di 12 o 15 giórni, ini-
perocché molti paesi si arrenderanna 
spontanei come Bersa, Sollona, Urgel, eco* 

Allorché questa operazione sarà ter
minala, le forze della Bassa Aragona, 
di Valenza, dì Murcia, della Catalogna 
e della Nuova Castiglia si riuniranno 
e formeranno un'armata forte di 35,000 
uomini, '27 cannoni e più di 7000 ca
valli. 

Le forze della Catalogna formeranno 
il primo corpo d'arniata, che avrà 15 
mila uomini, e sarà composto di tre 
divisioni. Questo corpo sarà comandato 

•dal generale Trìslany, colpitane gene
rale della Catalogna, a nome di Carlo VII. 

11 secondo corpo sarà formato con le 
forze dell'Aragona e avrà per coman
dante Cicala. 

Il terzo corpo sarà quello di Palacios 
Sànlé=, già in marcia per Madrid. 

Allorché questi tre corpi saranno rlu-

# » 

•f. 

1 • 

niti sotto il comando di S. A. R. l'in
fante Don ^Alfonso, si comincierà un 
movimento in avanti, traversando le 
Provincie di Terne! e di Cuenca per 
giungere a Madrid. 

Il generale Martlncz passerà l'Ebro, 
con lujOOO uonuni, e marcerà diretta- -
mente sopra Madrid, traversando le 
Provincie di Logrouo, Sovsa e Cuarda-
•laxara, per congiungersi, dinanzi a Ma
drid, col corpo d'armata di Don Alfonso, 
Don Regina de Vera rimarrà in osser
vazione dietro il campo di Serrano, 
pronto ad attaccarlo, in caso dì bisogno 
e quindi discenderà per sottomettere le 
Provincie di Placeòcia e di Valladolid. 

Le bande dell'Estrcmadura e della 
provincia di Caicras si uniranno in 
corpo d'armata e mareeranno,'.anch'esse 
su Madrid in maniera che in un dato 
momenlo, noi avremo 00,000 uomini 
delle truppe reali sotto la capitale della 
Spagna e sotto gU ordini dì Don Al
fonso. L'armata reale potrebbe anche 
entrarvi. 

L'armata della Discaglia rimarrà per 
tener fronte all'esercito, già comandato 
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da Serrano, e per proteggere le prò. 
vincle gu.iscbe e Ib Navarraiin'caso di 
sconfitta : in caso di vittoria anche noi 
marceremo dìrrttftmente verso Madrid. 

±1; 

PftOOOTTr mhLF. STRADE FKUnATE 

Dftl TTiinistoro dei lavori pubblici 
(ì)ìYQ'/Àom spocialedellGstrade ferrate) 
è stato pubblicato lo specclùo dei pro
dotti dello ferrovie nel mese dì leb-
braio ]874j in confronto collo stesso 
mese 1873. Eccone, i risultati: 

916,051 
i,828/iGS 
B,l 02.608 

47,373 
23,014 
5,958 

Ferr. di Stato L. 
Bomane 
Alta Italia 
Meridionali . 
Sardo 
Torino-Ciriè 
Torino-Rivoli 

• 

> 

028,8'i0 h. 
1,8(57,200 
8,396,144 
1,583,430 

oa,Bso 
2i,503 

6,322 

1 

9. 

Totale L. 0,804,324 L. 9,398,121 
^^Si ebbe dunque un aumento nel feb
braio 1874 di b're 460,203. Tutte ìe li-
Tiee hìTùTìo in anmontn, salvo qMella di 
Torino-Ciriè, cb'ebbe una diminuzione di 
h. 1,505, 

Ecco óra i prodotti dal 1» jjonnaio a 
tutto febbraio 1874 in confronto collo 
stesso periodo 1873. 

18'34 1 8 9 3 
Ferr.di Stato L. 4,692,209 L. 1,807.017 
Romane » 3,7ia,E)99 > 3,628 383 
Alta Italia i 10,534,024 . 10,024;fil8 
Meridionali . 3,203,199 . 3,129,833 
Sarde » 126,798 . 104,612 
^Torino-Ciriè - 45,041 . ' 40,9'f2 
;Tonno-iUvoU,. 12,671 > 11,8^8 

,, Totale L. 19,329,541 L. 18,753,205 
, Nel primo bimestre 1874 si ebbe un 
aumento di lire 570,276. Tutte le lineo 

^ r 

furono in aumento, salvo Torino-Ciriè, 
dove si nota una diminuzione di lire 
italiane 1,901 

E'xo finalmente I prodotti cbìlometrlci 
nel primo bimestre 1874 in "confronto 
con quclU del 1« bimestre 1873: 

Ferr. di Sato L. 1,646 L. 1,757 
Romane . 2,381 » 2,325 
Alta Italia > 3.936 • 3,867 
Meridionali » 2,304 » 2,362 
Sarde » 834 » 088 
Torino-Ciriè . 2,144 > 9,335 
Torino Rìvoli . 1,055 » 988 

Media generale L. 2,835 L. 2,803 
Aumento nella meiia generale del 1* 

bimestre 1874; L. 32 Tutte le linee 
sono in aumento, salvo le Meridonali, 
che hanno una diminuzione di L. 58, 
e Torino-Ciriè con una diminuzione di 
italiane L. 9J. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 21. — Sono partiti per Napoli 
mons.Dupanloup per farvi un breve sog
giorno, e col medesimo treno partirono 
pure il comm. Mordioi prefetto di Na
poli, ed il sig. Keudell, ministro di Ger
mania. 

— È nominata una commissione presso 
il ministero della pubblica istruxìone 
incaricala di proporre i temperamenti 
opportuni a tutelare gl'interessi pubblici 
nei fìdecpmmissi artistici, vale a dire 
gallerie, musei e bibUQteche romane, pei 
qualiinon fu sciolto il,vincolo fldecom-
missario dalla legge del giugno 1871. 

Essa è composta dei signori: 
Senatore Piacentini presidente; de-

sputato Pericoli; deputato Boncompagni; 
deputalo Correnti; senatore Fiano; se 
batoreVitelleschi; consigliere della Corte 
d'Appello Giacomo Bruni e del marchese 
Ippolito Spinola. 

• TORINO, 20, - La solennità dell'i-
paugurazione deP busto eretto in quel
l'università al compianto prof. E. Pre-
cerutti riesci moUo bene. Gli studenti 
accorsero numerosissimi ad attestare la 
loro riconoscenza e 1' affetto al loro 
maestro immaturiimente rapilo. Molti 
pure concorsero fra i membri dell'Ate
neo, e fra gli amici dell'estinto. 11 sig. 
prefetto, il sindaco dì Torino, S. E. il 
conte Sclopis, S. E. il P. Presidente 
della Corie d'Appello, i consiglieri di 
CassnzioneMerellieBfuni ed altri chiari 
personaggi onorarono pure quella bella 
funzione. 

NAPOLI, i8. — ia Corte d'Assiale 
di questa città ha condannato a !1 anni 
di reclusione e 5 di sorveglianza cerio 
Luigi Varcbeui di Pianura e Pasquale 
la Maea di Centola che avevano com 
messa la celebre aggressione contro i 
due scienziati tedeschi Mommseii e Stra 
der nel maggio del 1873. 

FRANCIA, 20. — La Patrie crede di 
poter affermare che il Ministro dell'in
terno ha ricevuto da un certo numero 
di deputati attualmente nei loro dipar 
timenti, molte lettere, nelle quali è lun
gamente spiegato che l'opinione pub
blica reclama dall'Assemblea un'orga 
nizzazione definitiva del potere esecutivo 
che lo metta, qualunque esso sia, al ri
paro degli attacchi e dalla discussione 
dei partiti. 

EGITTO, 20. - Sir Gordon il nuovo 
luogotenente dei Kcdive nei possedi 
mentì meridionali dell'Egitto, i quali 
comprendono grimi»5icnsi territori posti 
tra il Sudan, il Lago Alberto Nianza 
il paese dei Niam Niam ed ì Fazoglu, 
ha emanato da Chartum un decreto col 
quale proibisceJl,ep,mmercìo dell'avorio 
dichiarandolo monopolio dello Stato. 
Proibisce con questo stesso decreto l'ar-
rolamento di compagnie 0 bandOj per 
qualunque motivo, e l'introduzione di 
polvere ed armi. 

INGHiLTERlU 19, - Il Times ha éi 
dispaccio da Calcutta, in data del 17, 
che reca nuove notizie sulla carestia. 

Circa 200,000 persone sono partite. 
Anche gli individui atti al lavoro non 
posson più vivere coi salari che rice 
vono, e che sono sufficienti in tempi 
ordinari. 

Le morii per fame aumentano. 
Un incendio distrusse a DUrbemga 

5,000 sterline di grano, appartenente al 
Qoverno. 

Parecchi ispettori indigeni sono stati 
messi in prigione per concussioni. 
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ATTI UFFICIAIil 

La G-azxctui Uffìciaig del 20 aprile 
Gonii^ne: 
, Relazione,a S. M. suUe scuole nor

mali superiori. 
R. decreto 4 gennaio che istituisce 

quattro scuole normali superiori nelle 
Università dì Napoli, Padova, Roma, 
Torino. 

La Direzione generale dei telegrafi, 
annunzia P interruzione del cordone 
sotto marino fra la Cocincina francese 
e Hong Kong (China); l'apprtura di 
un nuuvo ufficio telegrafico in Prà prò 
vincia di Genova, e la attivazione del 
servizio del governo e dei privati negli 
uffici delle stazioni ferroviarie dì Milano 
Olgiate, Molgora in provincia di Cuneo 
e Ponte di Brenta, in provincia di Pa 
dova. 

AVVISO DI CONCORSO 
Al posto di professore di Pedagogia 

e morale coli' incarico della direzione 
della Scuola Normale femminile provin
ciale di Lecce: 

È bandito il concorso per titoli ai due 
posti cumulati e come sopra, cui è as
segnato V annuo stipendio di L. 2500. 

l tttoli da esibire a tutto il prossimo 
mese di luglio nella segreteria della De
putazione provinciale sono : 

I Oltre i titoli in genere sul merito del ' 
Candidato la L'iurea universitaria di Fi
losofili e lettere, ovvero il diploma di 
professore di Pedagogia. 

II. La fede di nascita da cui risulti 
che il candidalo non abbia meno d'an
ni 35, e che sia cittadino italiano. 

lU. Cerliìicato penale. 
IV. Certificato di moralità odi buona 

condotta rilasciato dal Sindaco ove ha 
avuto la residenza negli ultimi due anni. 

Y. Certificato di suna costituzione pel 
disimpegno della dilezione e bell'inse
gnamento suddetto. 

V esercizio delle accennate funzioni 
avrà principio col novello anno scola
stico lh74-75, 

1 documenti spediti dopo 1' epoca di 
sopra designata non saranno presi in 
considerazione. • 

Lecce, 2 aprile 1874. 
Per la DepiUaz. Prov. 

Il Segretario 
G. BALSAMO, 

, CRONACA'VENETA 
j 

Montcbellniin, 9 1 . - ^ t a GaSMla 
di Treviso, annunzia che V on. Pe|la,tis 
deputato di quel collegio ha inten:̂ ìòne 
di diro le siie dimissioni per motivi di 
famiglia, non appena avrà svolto alla 
Camera un suo progetto di legge. 

Bcllntio, IO. Prece luto da rem 
bo alquanto forte domenica passata alle 
ore 4 pumeridiane si fece sentire una 
leggera scossa di terremoto. 

'h ' f i 
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E NOTIZIE VAEIE 
Vv«*H-*^n 

d'AsislHio. — Presesìdente : 
cav. Ridolfi. —Giudici: Vallicellì e Mo-
rosini. -* P. M. cav. Gambara. -- Dif. 
avv. DaU'Oglio, Cautele, Tian, Palazzi e 
Giavedoni., 

Udienza del 21 aprile 1874. 
La Corte d'Assisie presenta un appa 

rato solenne e straordinario, di fronte 
ai ladruncoli d'asini ed ai piccoli feri
menti a .cui era da qualche tempo abi
tuata. II banco della difesa ha un'inso
lita frt quenza, e tutti i più giovani rap
presentanti del nostro foro vi hanno 
preso seggio. Cinque accusati stanno 
alla sbarra, ed ecco il f.ato che li ha 
condótti in quell'incomoda e pericolosa 
situazione. 

Al principio dell'anno passato i no. 
stri lettori ricorderanno una piccola 
bottega di vestiti fatti eh* erasi aperta 
in via S. Matteo. Se essi appartengono 
egualmente alla classe degli assidui 
scorritori delle nostre colonne sì ram 
ment-ranno che un bel giorno, anzi 
una bella notte, ignoti malandrini pe 
netrarono in quella botteguzza ed aspor
tarono quasi tutto quanto v* era conte
nuto. Una bottega di vestiti fatti nel 
rigore dell' inverno è una gran tenta
zione, e se i quattro imputali ebbero 
veramente parte nel furto, è il caso di 
mandarli ussoluti col fascino delle cose 
rubate. In ogni modo il sig. Perimpru^ 
neri, a cui avvenne questa spogliazione, 
rimase discretamente sconcertato quan
do la mattina del'9.-febbraìo 1873 alle 
ore dieci e mezza posta là chiave nella 
toppa del suo negozio trovò aperto l'u
scio e libero l'acces-o. Entrato trovò 
che ì vestiti dì suo commercio avevano 
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trovato degli avventori, ed insieme colla 
gente raccoltasi postosi ad indogare la 
origine del furto, scoprì eh' era stata 
rotta la serratura della porta. Il pavi
mento era cosparso dei cartellini eh'è 
costume puntare sugli abiti a designarne 
il prezzo, e siccome per questo i ladri 
non avevano una gran tenerezza, così 
stimarono meglio di lasciarli sul luogo. 
Per la bottega v' erano altresì alcuni 
vestiti offjrdellati, ma di cui non s'era 

'operato il trasporto forse per paura 0 
perchè troppo pesante. 

II Perimpruneri si recò, com'è natu 
,rale, dall'Autorità a-denunciare il furto 
ed estimò il suo danno in lire 1400. 

La Pubblica Sicurezza mise tosto in 
moto i suoi agenti, i quali cinqne giorni 
dopo il fatto giungevano a procurarsi 
contezza del luogo ove erano stale tra
sportate le vesti. Cherchez la (emmefé, 
vecchio assioma per le inquisizioni cri
minali, e infatti i vestiti furono trovati 
presso certa Gatterina Toaldo, della 

•• Scatola, lavandaia, abitante a Porta Sa
vonarola. Questa dovette necessariamen 
te giustificarsi e denunciò i nomi dì 
Forbeson, di Artusj, di Pietropan come 
quelli che avevano da lei portati gli 
oggetti furtivi. In seguito tradì anche 
il proprio amante, Giovanni Musner, 
come altro dei ladri. 

Per tutto questo stanno dinanzi alle 
Assisle ì cinque individui seguenti: 

1. 4Flnsi Luigi, di Luigi, d'anni 22, 
nato a Bassano, domiciliato a Padova, 
celibe, muratore, arrestato; è difeso dal-
r avv. Cantele. 

2. Forbeson Domenico detto Becca-
retto e Bambin, fu Girolamo, nato in Ve
nezia l'8 agosto 1854, domiciliato in 
Padova, celibe, macellaio, arrestato; è 
difeso'dall'avv. DaU'Oglio. 

3. Musner Giovanni detto Doro, di 

Luigi, nato in Padova, il 28 maggio 
1853, ed ivi domiciliato, maniscalco, ce
libe, arrestato; è difeso dall'avv. Pio 
Palazzi. 

4. Pietropan Antonio, di Giuseppe, 
nato in Padova il' 12 aprile 185ì, ivi 
domiciliato, celibe, pittore dì camere, 
arrestato; è difeso dall'avv. Tian. 

6. Toaldo Gatterina, fu Giuseppe, dì 
anni 25, nata 0 domiciliata in Padova, 
nubile, arrestata; è difesa dall'avv. Gia
vedoni. 

I pruni quattro sono sotto l'imputa' 
zione di furto qualiflcilo pel tempo, pel 
mezzo, poi valore; la Toaldo ò imputala 
di ricettazione dolosa. 

Premesse la solite formalità, s'intro
ducono i testimoni dell'accusa comi3 
quelli della difesa. A questo punto 
l'avv. Gìavoduni, difensore della Toaldo 
domanda la parola. Ê l̂i espone che alla 
sua cliente' non fu notificata la lista dei 
testi introdotti dal Musner, e che fu
rono notificale incompletamente quelle 
dei testi portati a difesa degli aliri im 
pulati, non trovandosi in queste alcun 
cenno sulle cii costanze intorno alle quali 
doveano essere escu,-si. Dice che con 
ciò s'è violato l'art. ^iGS Cod. proc. pen. 
e pertanto dichiara di opporsi all'audi
zione di qaesli testimoni. Pre-sentate le 
liste e constatala la verità delia cosa 
esposta dall'avv, Giavedoni, il P. M. 
soggiunge dichiarando esattissima l'os-
sorvî zione de-la difesa, discute però la 
sua opportunità, e interpella la difesa se 
intenda insistervi, dacché in ques'o caso 
dovrebbe rinviarsi il dibattimeslo ed ob 
bligare V Usciere a pagarne le spese, 
come quello che ne sarebbe la causa. 

La difesa risponde che per un senti 
mento di pietà verso 1' Usciere, essa ri
tira la eccezione e la domanda. 

Esaurito questo incidente, e provve 
duto in seguilo alla non comparsa di 
alcuni testimoni, il Presidente incomin-
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eia gV interrogatori, facendo allontanare 
dalla sala la Toaldo. 

II Musner dice di non aver preso al
cuna parie al furto, che non sapeva 
neppure avvenuto, dice che la notte del-
rs febbraio 1873 dormiva in casa del 
Forbeson, essendo in rottura colla Toal 
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do, avendole anzi dato uno schiaffo. 
li Forbeson nega recisamente d'aver 

partecipato al fatto e dice che il Musner, 
dpxm'̂  ^^ "̂ì solo la notte del 14, in 
cui furono entrambi arrestati. In questo 
è smentito, come s'è visto dal Musner 
e si accorda colla Toaldo. 

'K ' \ 

L'Artusi risponde negativamente a 
tuttòf lo stesso il Pietropan. 

La Toaldo conferma le circostanze già 
note dei vestiti da lei portati dagl' im-' ' 
putati. Confessa le sue relazioni erotiche 
col Musner. Dichiara che il Musner le 
aveva chiesto di farsi dare dalla sua 
padrona di casa' uno scalpello perchè 
aveva intenzione di fare un forQ.nel: 
muro ad uso di vmsina (salvadanaio) pei 
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risparmii della famìglia illegittima. 
Ma la padrona rifiutò lo scalpello. Essa 
sostiene le sue asserzioni di fronte tille 
negative di tutti gli imputati, i quali 
del resto durano una gran fatica a met
tersi fra loro d'accordo. Anche la Toaldo 
npn:è'molto coerente a sé stessa, ma 
dice di aver cangiate def)òsizioni dinanzi 
alla questura dietrd le suggestióni di 
certa Stach Luigia, amante del Forbeson. 

Gli episodii lunghi narrati dagl'impu-
tati sono troppo mescolaci di turpi amori 
e di sconci episodii perchè P itfficio dèr 
cronista ne comporti la narrazione. 

Solò notiamo che la difesa a metterne 
in evidenza le contraddizioni domanda 
la lettura degrìnierrogatori della Toaldo. 

La domanda è accolta, come quella 
della lettura degl'interrogatori del For
beson. 

Dopo la lettura degli ìnlerrogalorì della 
Toaldo, il Presidente incomincia l'au
dizione dei testimoni. A questo punto 
la d'fesa del Musner nella persona del-
Tavv. Palazzi solleva un incìdente. Trat-
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lavasi di leggere le deposizioni del teste 
Giordani Ermenegildo, non comparso 
all'udienza. L'avv. Palazzi osserva che 
quella deposizione versa sopra due e ir 
costanze principali, la perquisizione de

gli oggetti rubali e un preteso contratto 
'che sarebbe corso fra uno degli Impu-
tati ed un terzo. Quanto alla prima non * 
oppone, oppone bensì alla seconda, fa-
cendo presente alla Corte essere ormai 
giurisprudenza costante che in miteda 
civile del pari che in materia penale 
non sì possono provare per testimoni 
convenzioni il cui valore passi L. 500. 

Il P. M, combatte la eccezione, la di
fesa replica e la Corte, sospesa intanto 
la lettura di quella deposizione, si ri
serva di deliberare. 

Dopo esavirìti i tcstimonìì d'accusa 
che nulla sanno d'importante, la seduta 
è rinviata ad oggi. 

Corte <ll Cassaxioue. —: Veniamo 
a sapere che la Corte dì Cassazione in 
Firenze rig(5ltò]il ricorso, prodotto dagli 
accusati, nella causa per grassazioni 0 
furti, che si svolse nella decorsa esfato 
a questa Corte d'Assisie, e nella quale 
figuravano come attori principali il fa
moso Marco Rizzardinì, che voleva es
sere invece Giacomo Vajor, Cistoììo, i 
i fratelli Pantano, Bozzolo, e varii allrì. 

Ecco una bella comp;ignia sottraila 
in parte per sempre, ed in parte per 
olti'8 venti anni dal recare danni alla 
Società. 

Castello e Rizzardinì sano stati con-
dannati ai ìavoi'i for/.iili a viti, l^ pana 
temporanea degli altri sommata in com
plesso supera un secolo. 

ISenola ntngStjtraic rciuinlnllo. 
Sappiamo che ieri, 21, presso questa 
scuola si è incominciato il corso già da 
noi annunzialo, di lezioni di telegrafia 
per lo donne. 

Incaricato di questo insegnamento è 
il chiarissimo prof, norlìnetto le cui co
gnizioni teoriche bastantemente note, 
sono sussidiale anche dalla pratica da 
lui fatta per ben due anni presso le 
stazioni IclcgrafiL'he di Padova e di 
Vicenza. 

Finora si sono iscrille Irentadue alunne 
e tra queste parecchie maestre del no
stro Comune. 
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Oggi «»uo a r r i va t i alcuni squa
droni di cavalleria del sesto reggimento 
che sostifuigcono quelli che sono partiti 
alcuni giorni sono. 

più lardi e giunto anche il 1" reggi
mento di fanteria destinato di presidio 
nella nostra Città. 

Teatro Concorùl. —La compagnia 
Biagi continua con successo le sue re
cite a questo teatro e iersera il Boccac
cio a Napoli ha avuto un grande suc
cesso a merito principalìssimo 6.A sì-
gnor Rosa. Noi vorremmo però che se 
il Rosa ha compresa così bene la sua 
parte, non la caricasse alquanto di so
verchio, acciò non si scoprisse ancora 
di più r artificio di quel carattere, cosi 
felìcemenle indovinato dal Bettoli. Non 
va neppure dimenticato il Biagi il quale 
porta nel carattere di Boccaccio una fa
cilità, una giovialità, una scipitezza ve
ramente notevoli. 

Tvairo <>arletnl(lt. — Questa sera 
andrà in scena il Ballo in Maschera. Sap
piamo che le prove riuscirono abbastan
za bene, e speriamo che il nuovo s(ìet-
tacolo varrà a far dimenlicare i funesti 
e recenti ricordi d'un altro Ballo in Ma
schera datosi a questo teatro. 

P. S. Per indisposizione del tenore è 
stata sospesa la reci'a" 

Ponte dS SErcutA. — L'ufficio te
legrafico di questa stiizione ferroviaria 
venne col Ib corr. aperto al governo 
ed ai privati. 

Fe r rov ie Venete. — Scntìanio con 
piaèere che presso la Società delle fer
rovie dell'Alta Italia continuano sempre 
le_ ŝtesso buone disposizioni a favore 
;di',Venezia, e che non havvi la mìnima 
probabilità ch'essa sia per perdere lo 
aiuto di quell'abih'ssìmo ammiiiisiraiore 
cli'è il comm. Amilhau„ 

[Gazzetta di Venezia) 
Suloldia df̂ ixu earablBiilere. — 

Scrivono da Solarolo, 10 al lìavcnnnlir. 
Ieri il Brigadière coniandante questa 

stazione dei RR. Carabinieri tantava di 
suicidarsi con un colpo cVircinHoer dalla 
parte del cuore. Fortunatamente mancò 
al segno, e la palla gli lr.ipassò invece 
il pò mone. Versa però in grave perì
colo. 

Ignorasi Ili motivo che ha dato luogo 
a queslo sgraziato caso. 
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AnnlvcrjijArlo di leg;nauo. —Ab
biamo ricevuto da Legnano l'invito dì 
un comUalo firomotore per il centenario 
della fanìosa battaglia ch« ivi s'intende 
celebrare, il 29 magalo 1870. Crediamo 
che questo ricordj glorioso^ il quale 
non BÌ congiungc al numî  d'una sem
plice persona, come i tanti centenari! 
ormai venuti a noia in,Italia, ma solen
nizza un fatto di tanta impìrtanza na
zionale sarà accolto con favore da tutto 
il pubblico italiano, e che ì Comuni 
non mancheranno di farsi idoneamente 
ranprcseiilare alla festiva cou\metnora-
zioiie. 

Orribile Baai.̂ ifaUo. — ti viene 
narritto che la città di Ariceia fosse 
îorfti indietro teatro d'un orribile tvii-

jjfalio. 
Certo L...,. di cìquant'anni, vedovo, 

aveva in sua casa una figlia di 14 anni, 
bî ìSa come UH amore. Questa disgraziata 
fiiiieiulh era vìitiina d à maltraUamenti 
del pndre perchè in essa vedeva un 
osiìicolo per passare a seconde nozze 
con una donna che da gran tempo amo 
regf̂ iava. . 

La sera de! 16 del cìrrente mese 
quesio, p.adre siiaturato entrò in casa 
e sì dette a battere violentemente la 
povera creatura.dandole bnstonate, calci 
fi (ìuaiìche morsi sul volto, in modo 
che le ^rida di questa vennero udite 
da tutti I vie ni; poscia si fece silenzio 
nella casa e l*t4,... ne uscì IranqvùUo 
come se nulla fosse stato. 

Quel silenzio insospettì grinquillìnì, 
elle temendo fossa stito commesso un 
qualche deliito si recarono dai Sindaco 
egli narrarono t'avvenuto. 

Questi insieme col delegato d'Albano 
si recò sul luo^o. Trovata la por^a chiusa 
k [orzarono e nel mezzo ad una câ  
mera videro una cassa legata con corde. 
Da questa cassa seolivasi come un la 
mento soffocato. L'aprirono, e vi tro
varono l'infelice fanciulla avvolta stret
tamente in alcuni panni, legista le mani 
e i piedi che era in fin di vita. 

le vennero immediatnmente appre
state le prime cure; ma Ano ad ora dà 
poca speranza di salvamento. 

L'autorità si dette subito alla cerca 
di quì4Io snaturato padre, che fortuna-
tamente[venne subito trovato e arrestato. 
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BuUeUino del 20. 
Nascite. — Maschi 3 Femmine 1. 

Matrimoni.'^ Moro Giovanni di Gio
vanni Battista, celibe, fittaiunlo, con 
Fontanini • Elena fu Pietro, nubile, ca
salinga," entrambi di Padova. 

Areolin Giovanni di Sante, celibe, or
tolano dì Padova, con Lazzaro Rosa di 
Vincenzo, nubile, ortolana di Volta Be-
miQ. 

ì̂aran Antonio, dì Pietro, celibe ,̂ fde-
gname di Briisègana, con Birighmòtto 
Kosa di Domenico, nubile, sarta di Pa
dova. 

flforti. - - Ferro-Bnlìjston Regina fu 
Anionio, d'anni 09, cameriera vedova. 

Degli Innocenti Maria dì Luigi, di 
2 anni, 

Llncìatti Lucìa fu Antonio, d'anni 5. 
Solaroli Dirce di Andrea, d'anni 9. 
Bue bambini esposti dì pochi giorni, 

Mlì̂ dl Padova. 
Mo-Fava Maria di Gìo. BaU. d'anni 

2ìj, viliica, conÌugi<tâ  di' Angn'liara. 
Giorduio Salvatore di Nicodemo, di 

'mi 23, soldato nel 2° Regg. Cavalleria 
<!i Gap uà» 

Spinnato Vincenzo dì Biagio, d'anni 
23> soldato nel 28" fanteria, di Caroniu 
(Messina). 

Bollettino del U. 
^'uscite. — Maschi I. Femmine 3. 
Moni. ™ Tonini Luigi fu Antonio, di 

sfini SI, impiegato al Dazio, coniugato 
«1 hdova. 

Cnmposampiero nob. Elvira fu GiO' 
vanni, d'anni 31, possidente, nubile di 
Padova. ' 

Destro Felice di Antonio, d'anni 23, 
'̂imco, coniugato di Cònà (Veneziii). 
.^mio Antonio fu Felice, d'anni SO, 

™nco, coniugato di Rovolon. 
Vondramin Natale fu Antonio, d'anni 

^̂  villico dì Cadoneghe. 

BULLETTINO C0MMERCL4LK 
VetteKia,2i. - Rend. it. 72.60 72.75. 
,̂ ,̂  120 franchi 22,71 22.7,2; 
'^IW®,21."- Rend. it. 72,63 72.70. 

I 20 franchi 22.7t 22,72. 
Sete. Mercato iovariuto: completa 

calma d'uffari e poca disposizione 
• alle contraitazioni. 

a-lone 2 0 . - Sete. Affari calmif prezzi 
deboli. 

l 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

23 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore i i m. BSs. 14 9 
Tempo med. di Roma ore i2m. Os. 42,0 

Osservazioni Metereologicha 
eseguito all'altezza di m. 17 dal suoìo e dì 

in. 30,7 dai livello medio del mare 
r 

9 1 . a | » r I l e 

Barom. a 0"—naìU. 
Tftrmo!pet. ceniigr. 
Tons. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e fot*, del vento 
Stato del cielo. . . 

Oro 
9 ani. 

763.5 
f!7-4 
10 07 
•72 

ESEI 
aer. 

Ore 
3 p. 

701.8 
27^9 
0,rì5 
48 

ESEI ; 
ser. 

Ore 

762 8 
10'6 

70 
E 1 
ser. 

Dal mezzodì del 21 al mezzodì del 22 
Temperatura massima «» -h 22°,4 

> - minima « + 13",! 

ULTIME NOTIZIE 

Siamo informali che il comm. Amìììiau 
lascia la direziona generale delle ferro
vie dell'Alta Italia, per succedere al 
signor PauUn Talabot il quale ha la 
direzione generale dì tu'ta la rete au
stro italiana. Il cav. Ubags, ora diretto
re generale aggiunto dell'Alta Italia, 
prenderebbe i\ posto del comm. AmilhaM. 

{Riforma) 

La convenzione riguardante le strado 
ferrate meridioriali, romaue e caUibro-
sicule è defiuitiv^ainente concordata fra 
ì ministri dei lavori pubblici e di fi
nanza da una parte e i rappresenianti 
della Società dall'altra. Essa sarà flr' 
mata domani o posdomani e presentata 
probabilmente alla Camera ancora in 
questa seitiniana. 

I IL I 

•ù,^? 

2Z aprile 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

lìoma 20 aprile. 
Il punto nero della questione della 

difesa non fe più Vanto nero come sem
brava in sulle prime. 

È vero che la Giunta centrale del 
Senato vuole affibbiare ail'on. Ricotti 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del U aprile 1874. 
Presidenza BUNCHERI. 

Sono in discussione \ provvedimonti 
finanziari. 

Wzzalti dice che questi non bastano 
per equilibrare Ìl bilancio. Invita il mi
nistero a non presentare in avvenire 
nessun progetto dì spesa rilevante senza 
un equivalente dì entrata. 

È contrario al progetto della "nullità 
degli atti non registrati, è però disposto 
a votare ogni altra tassa corrispondente 
ai 9 milioni di aumento sperati da questa^ 
disposizione. , 

Confida che si modificherà a suo 
tempo il trattato di commercio coU'Au 
stria che costa S milioni allo Stato. 

Trova che gli attuali trattati dì com
mercio lasciano molto a desiderare. 

Raccomanda di esaminare le riforme' 
da introdurre e di separare V interesse 
dello Stato da quello dei Comuni. 

Lacava riconosce che sono necessarie 
varie riforme finanziarie specialmente 
nelle imposte che urtano [i principìi di 
giustizia. Gli sembra di scorgere che 
non vogliasi modificare il sistuma finan
ziario. È contrario al progetto della 
nullità degli, atti non registrati ed a 
quello dei centesimi addizionali. E^ami 
na le tasse proposte e non è rassicu
rato da questi provvedimenti. 

Lovito critica i progetti presentati, ê  
lì crede inefficaci ad ottenere lo scopo 
che sì propone ìl Parlamento. Ritiene 
che convenga pensare ad altri e ne esa
mina alcuno. 

L'oratore continuerà domani il suo 
discorso. 

(Agenzia Stefani) 

un ordine del giorno per trattenerlo dal 
porre mano ai lavori prima che le fi-
nan7.e si trovino in caso dv bastare sftuta 
sforzo alla spesa, ^.\l è vero altresì che 
le opinioni della Giunta non impegnano 
quelle dì tutto 11 consesso, e che mnlti 
fra i senatori p"e3entì in Roma, si ri-
bollano aporlamcnte a questa risoluzione. 
C'è poi che l'on. Minghetti chiamato a 
quest' uopo in grembo della Giunta, 
non respinse punto l'ordine del giorno : 
segno evidente che non gli dà alcun 
impaccio e;Ch'egli s'affida poterlo ac 
ceitare senza compromellcre minima
mente l'opera del suo collega della 
guerra. 

I giornali che vedevano già combi
narsi gli elementi d'una crisi parziale 
del gabinetto, mettano pure il cuore in 
pace. 

U riposo dome"^vcale s'è ?AUO ieri 
sentir più del solito nelle cose della po
litica. Nulla dì nuovo, meao il Consi
glio di ministri tenuto secondo a! solito 
al Quirinale presente il Re. Ieri sera Uo 
veduti arrivare molti disputati: credo 
che oggi si tenterà di far votare i pro
getti rimasti in arretrato. Ha fatto cat
tivissimo senso il vederli andar a vuoto 
tre volte di seguito, e non vi ha punto 
rimediato la risoluzione presa dell'on. 
Biancheri di ritirar \e urne fino a mi-'-
gliore occasione per non esporle a nuovi 
sfregi. 

Ô ĝi alla nostra Corte d'Assise co^ 
mincia l̂ìp i dibattimenti sul processo dì 
assassinio onde fu vittima il bravo te
nente dei carabinieri Aqua. Dovrebbe 
riuscire nna terrvliAe solennità giudi
ziaria perchè la morte di quel bravo 
officiale scosse profondamente il pub 
blico rqinano, e fece rivolgere l'atten-
zÌQfie dell' Italia sulle condizioni poco 
felici della pul̂ bljca sicurezza nell'Agro 
e nei Castelli. Veramente non e' è con 
fronte con quanto avveniva pel passato, \ 
ma l'Italia non può contentarsi d'un 
miglioramento relativo e, deve sforzarsi 
a mutar di pianta i costumi di quella 
popolazione che della civiUà non ha che 
il nome ed i difetti. L F. 
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I BILANCI DEL 1875 

Gli specchi di prima previsione del
l'entrata e delia spesa dello Stato per 
l'anno prossimo si riassumono laell.A 
somma di L. 1,408,704,3^3 S5 per l'en
trata e dìL. i,417,039.6i2 97 per 1'u-
scita, d'on^e.Mn disavanzo di 8 milioni 
275,287 lire e 42 cent. 

Un disavanzo è pur sempre un debito 
che.bJsognerebb3„p,rovvedere di levare 
per quanto sia piccolo, ma l'Italia sa
rebbe fortunata se ormai non avesse 
che un disavanzo così piccolo quale è 
quello di 8 milioni,e un quarto. 

U disavanzo de\ lSl,|i,, ossia \a dìf-
frenza passiva tra l'entrata e la spesa 
propria dell'anno è assai più grande, 
stando a calcoli che hanno duopo di ve
nire sottoposti a utiax^visione accurata. 

I risultati propri del 187à,sono valu
tati come segue* 

Eixtrate U. l ,̂  11 ,̂ 1̂ 0,8̂ 2 40 
Spese » ,l,290/J3S.E)t5 4S 

Disavanzo L. 79,417,002 90 
Questo sarebbe ìl disavanzo ri,suUanta 

per la parte ordinaria e la straordina
ria dei bilancio. 

L'entrata si stima come segue: 
Ordinaria L. 1,14^2,̂ 38383 75 
Siraor>linaria « 09 262.508 74 

SÌccomi?nè tutte le entrate del 1874 
si riscuotono né tutte le spese si fanno 
nal 1S74 ateàso, ai caico\a che dal bi
lancio di quell'anno restano da riportare 
in quello del 1875 : 

per entrate L, 197,2ia,rjn3 08 
per ìspése i 120,101,127 52 : 

Eccedenza L, 71,142,375 S4 
Deducendo quest'eccedenza di 71 mi

lioni dal disavanzo dì 11), resta questo 
ridotto a 8 milioni. 

Ma questi sono conti fatti sulla carta. 
Non si sa oggi quali trasporti si do

vranno fare dal i87B al 1870 per en
trato non riscosse, e per ispese non pa
gate; nò de'trasporti calcolati all'entrata 
corno 3opv;i tU \07 miUoni, quali som
me si risGuteranoo effattivainente o fi-
gurativaniimto per liqtrdizìoni di conti 
e quali non sarà possibile di riscuotere. 

Perocché de' 197 milioni di entrate 
che si trasponano dal 1874 al 187S sol
tanto L. 71.77!),314 sono della compe
tenza del 1874, le rimanenù L. 1*25,407,188 
sono resiilui del 1873 e anni anteriori, 
né è possibile ciie siano tutti credili li
quidi e esigibili. 

,iV disavanzo del 1874 quale appare 
dal bilancio definitivo si calcola di 214 
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milioni. Per ora non è ragionevole il vo
ler far (lolle previsioni di molta esattezza 
sai disavanzo del 1875; tanto meno sa
rebbe ragionevole, che sono in corso 
trattative e convenzioni, sopratutto per 
le strade Serrate, che in parte possono 
alterare l'economia del bilancio; mail 
disavanzo sarà tuttavia considerevole e 
tale che darebbe fastidio all'Inghilterra 
e alla Francia, forse perchè quelle due 
grandi potenzia non hanno mai voluto 
rassegnarsi, come l'Italia, à considerare 
il disavanzo qaale staio normale della 
finanza. 

Ecco ora le spese proprie del 1875 
quali si prevedono divise pei vari di-
cusiori • 

Finanze L. 837,209.832 33 
Giustizia » 29.356,499 03 
Esteri « 5.374,729 00 
Istruzione » 20,45b,fì40 16 
Interno » 50,800.365 00 
Lavori pubblici » 98 038,330 20 
Guerra' » 181,041.839 02 
Marina 
Agricoltura > 

37,IU,020 n 
9,830,202 96 

Somma i , 1,211,520,8:̂ 2 49 
La s\̂ &sa si dividevtijbe viel modo se-

gnepte: 
Ordinaria' L. 1,194.520,4 )̂5 89 
Straordinaria » 96,412,059 SO 

Sqmrpa L. 1,290,938,515 45 
Ed il disavanzo sarebbe: 

Nella parte ordinaria L. 52.2(58,172 U 
» sU-aurdinaria . 27,149/i^J08^ 

Somma L. 79.417,002 90 
La differenza fra il disa,yan?o dell'anno 

proprio dal ISla e quello di% niiiionj 
inijicato di sopra proviene da'trasporti 
che sin d'ora si inscrivono dal bilancio 
del 1874 a quUlo dol 1875. 

Ultimi dispacci 
{Agenxia Stefanil 

BERLINO, 21, — lì Reiciistag termino 
in prima lettura la legge che impedi
sce l'esercizio non auloriziato degli im-
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pieghi ecclesiastici. Decise di procedere • 
in,seconda lettura, 
, Durame la discussione Ìeo/i/a>'d, mi
nistro di giustizia, ammise ii progetto, ^ 
è legge eccezionale, ma che risponde > 
alle circostanze eccezionali. Domani la ' 
interpellanja Schulzo Delitsch relativa ; 
alla cassa d'assistenza pegli operai. 

w ^ -
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NOTIZIE DI BORSA 

L. 1,290,938,515 4§ 
Su questa somma due terzi costitni' 

scono il bilancio della finanza e in que
sto bilancio di 837 milioni, L. 730,483,714 
rappresentano interessi del debito pub
blico e vittimo e gnarentigie di strade 
ferrate. Le dotazioni non rientrano che 
per L 15,390,000. La parte detta in
tangibile del bilancio è adunque il 57 
per cento della spesa totale, consideran 
do anche in questa spesa totale, la parte 
puramente d'ordine e figurativa, e che 
non è spesa reale dello Suto. 

La gravità della situazione finanziaria 
sta pnncipalmeqte nell'aumento della 
parte intangibile, mentre la somma stan
ziata pei servìgi civili è assiù ristretta 
e non è facile l'intendere con quali cri-
feri procederebbero i riformatori della 
Camera che promettono di ridurld di 
molto. È un mistero che la falange sa
cra ricusa dì svelare ai profani. 

{Opinione) 

Il silenzio così ostinato delle notizie 
dì Spagna s'è*fioai,nie|ìte rotto, e ciò è 
prova che la risoluzione annunziata di 
procedere aWa decisione è seria.! tele
grammi ayounziano lo sgombero dei 
carlisti da Portugalete, e ciò mostre
rebbe un progresso verso la liberazione 
,4[.13Ìlbao. Bdbao, se i telegrammi dicono 
il vero, deve trovarsi in cattive condì':, 
zioni essendo"^ ridotta al regime delle 
carni cavAlUne. 

Il lìeichstag germanico è passato a 
discoteca la legge contro i vescovi re-
nilenti. È naturale che alla Prussia a-
vrebbe rmGre5CÌutq''d\e i vescovi oon^ 
dannati d;dle sue' leggi ecclesiiistiche, 
a^^essero potuto continuare ad agitarsi 
sul Silvio germanico, ed ecco eh' ella 
domandnalla legislazione ìniperÌLile un 
'rnezzo dì sfratto. Lo stato dtei partiti al 
lìeiclislag rende prob.ibile l'accettazione 
del progetto a cui gà ìl Consiglio fe
derale ha dato la sua sanzione. 

Firenze 
Rendita italiana , 

Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbi. regia tabacchi 
Azioni > 1 
Banca nazionnle 
Anioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Lredito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale , 
Banca Italo german 

i l 
70 55llq. 

22 80 
28 38 

113 70 
61 50 

883 liq. 
21 27 -

k\ h t.xb 
2i0f.ro 
847 - i 

14551 [2 

239 

2 z • ' * '̂^ ^ 
70 45ìig '̂̂  

28 30 
113 70 
62 — 

882 liq. 
2il 26 liq. 

M5li2 
210 —' 
839 li2 

1455 • 

239 
Rendita italiana god. da 1 gennaio 72 07 

Parigi 
Prestito francese KQ^O 
Rendita francese SQIO 

« « 5 oiO 
« fine corr. 
« italiana 8 oiO 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

ferrovie lomb. ven. 
Obbliga?,, tabacchi 
Obbl. Ferr. V.-E. 186S 
ferrovie Romane 
Obbligaz. t 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio auiritalia 
Consolidali inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
\nsirìaclie (errate 
Banca Naziótìale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi : 
Spagnuola 

20 
98 25 
59 52 

64 08 
38 60 

32S 
483 75 
187 -
78 -

185 -
802 '" 

21 
95 IT 
69 40 

63 85 
38 65 

315 
485 60 
187 « 

78 
185 50 

, 8 0 0 1 -
252H[2 2521h2 

1 • • V 

121i2 
92 93 

12'3i8 
92 718 
— 

20 
216 ~ 
973 -

8 97 
44 20 

Hi 80 
73 85 
69 30 

312 50 
148 — 
: 17 
931i8| 
63 3i4 
18 7i8 
76 318 
9114 

41 -

21 
215 25 
972 — 

8 98 
44 25 

i l i 75 ^̂  
73 90 ' 
69 30 

316 50 
141 — 

21 
93 —' 
631 [2 
19 —' 
763)8 
91i8 

41114 
(.yi-\^'^ • .̂  

Bartolameo Moschin, ger. nsp. 

La sera di mercordì, 22 corr., sar i 
riaperto l'antico Caffè Bettinelli in Piazza 
dei Frutti. — Abbellito di molto il lo
cale, e provveduto il Caffè di generi 
distinti; si lusinga il nutivó "Conduttore: 
di.yeclcrsi onorato di frequentatori che 
si ' dm ogni premura perbene servirli.' 

' 3 271 

- , SULLA 

base della Matematica 

Domande affrancate con acchiuso 
Lire 1 per le spese postah, ver
ranno immediatamente risposte. 

G. »|A\lfc, Ingeijnere. 
"^^^ (AUSTIUA) RrikuM, 

AdUrgasse, 23. 

8-251 

t 
pgCasa ili yia Rogati, 

^ per civile abitazio
ne. '• Eivblgorsi al Ìia-A Sacchetto 
nella stessa contrada per le trattative.. 

21-19 
^ * * » : • * * . - — 

SPETTACOLI 
TE.vrRo CoNcouDi — La drammatica 

Compagnia Cisiiinì, Biagi e Rosa diretti^ 
,,dall'iirt!sta L. Biagi, rappresenta: > .' 

Monljoìje Vegoista, di 0. Feuiilet, 
Ore S li2. 

"?• 

•^ 
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MEDAGLIA AllA SOCIETÀ DI SCI£N2;E DI PARIGI 

CAriLU lìlMlli 
i' IN T l!ll A P li R' • E C Ò IH li h t N ZA 
DìDICQllKM.VRE siine, dIfROOEN 

Per tingere àU*Is tante ' !» 
oi^iiil t 'u lore i capelli e la 
barba senzapéricplopei'laiitelW 
e senza alciln odore. Quéstî  tìn-

! tara èmupcriore » fllielliì 
n d o | i c r a t e l i n o n i g i o r n o 

Fabiìrica à ftuòetì; piazza dè'l''TI6teI de' 
\ille, 47. - Deposilo a PaTÌgi, rue d'En-
fJiien, 2i. ^ M 

aia Mondo. 
Torino, e dai principali parrucchieri e pro-
tamÌGn. - Spedizione in provmcm contro 
•vàglia postale. - PAtlOVA preSso 11 profu
miere Guerra a S. Carlo. ^-1^1, 

ì-y 
m. 

li 1 (\.€^ 
y -

della Tipoî rafia edit. Sacchetto 

MAOTREDINI avv. G. 
SOPRA 

u sTATisTici nmi 
ML REGKO D' ITALIA 

d e l l ' a n n o i»'7& ^ " £' 

Padova 187-4, - in 12" ~ 
Cent. ^6* 

i ^ 

' ^ 

Stenografla Italiatia 
secondo il sistema ài 

GV a Ib e 1 s lt> o r S e r 

d'apprcudersi senza djuto di maeslru 

SHlfci"F»1r 

Padova, 3* ed. 1874 in 11 

Lire t.&O 

'tji^fjjfm^mm. 

TOLOMEI Comm. Prof. a. P. 

- " * i i 

L 

L 
1 •• 3 

Z^'ediz, Padova 1874, in 8. 
Pubblicato il Fase. 3* , 

MONTANARI prof. A. 
IE4 

V | # - h : ' ^ 

^ m* 

-^'^^A\ 

VL 

Padova 1874. in ì^^ — h. t.SO 

SELMI prof. A. 

e dei 

M E T O r » ! 

di 

mSGAlDii MENTO DIAGLI AM^HTI 
Lezioni di Cìiimica appplicata 

Padova 1874, in i2 — L. ». 

rincipiì'5 Prosodia 
e metrica latina 

E 

P roso dia 
' - . *• - L h'L y ' 

e n^èWIcR I t a l i ana 

del trof. EICCOBONI 

Padova iB1k-y in 12» 
tire r.m 

• ^ ^ ^ * * Ì : 1 ^ ^ ffìd 

CAPPELLETTI Gav. G. 

dallasiiafondazlonaàì nostrig'orni 
D E D I C A T A 

a^^a Giunta della nostra Città 
Sarà divisa in due volumi da 500 

pagine ì' uno e disuibuita \w fascicoli 
al prezzo di 

li. XJriSJrA a l ffliscicólo. 
È i^ubblicato il Jo Eascicolo' 

sistema addotkto dal 1851 tìeì Sifilicomi di Éutópà, 
(Vedi Deutche MHinik M Berlino e Msmn ZeitschHft. di ^^ursburg iS at̂ o t̂o 1865 

. ,, e 2 febbraio 1866, ecc. éî c:) 
presso n ehìmko 0. QàMMAm, Via Meravigli,, Farùi&d&: 2é. MHaao. 

Non v! ft àiiìaùia COBS fréquèiité e comune ai due sessi come la Gonorreei.ffiedOiv 
mie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 
proDosti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di quali 
î iftsf Provincia italiana, francese, fngiese, tedesca* e persino turca^ fe piena xeppa di tali 
«lecillci e tutti secondo essi infallibili; ma nessuno può presentare attestati col suggello 
della pratica come per queste g^Me. ch'e vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
CUnicbe Prussiane, sebbene Pihvèntore sia italiano, é dì cui ne 

I so^ra Citati. 
parlarono i giornali qui 

Ed (nfatù, unendo esse alta virtrt specfffca anche una azione rÌTutóVa. cibé. cortlbkt-
téndo la Gonorrea, agiscono altresì come purgativo: ottengono ciò «he dagli altri siatemi 
non SI può ottenere, sft non ricorrendu a purfiranti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie Io stadio di incubazione è così breve e spesso inosser
valo che inutile è il parlarne; generalmente appena sì accusa il senso dì dolore Tùhffb 
s^ .,„„... . . ..,».•„.-&... ^ .„_„. .„ . „.. __ „ _. ^̂ gĵ ĵ̂ g g. ^^^ dividere il' corlo-

'* doloroso; gonorroico, quando 
—„...„..,,™' e decrescente lia^vi però 

ùW altro flladio che è quello cronico, ma accado solo quando la malattia, 0 per m iit̂ î siina 
curàp 0 per V msufiìcienza dei rimedi, o'.per una causa inerente all' individuo, invece dì 
4eGrescere ei maMìené eenza. dolore oà infiammazione, e da quetfa goccia di pus, percuf 
venne chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo crohico, Hlennorirea. 

Nella donna, là Leucorrea, ì fiori bianchi, catarro, metnto ed ingorgo del collo, gra
nulazione del collo; tutte malattie in cui queste pìllole sono d'una eiucacia sorprendente, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, 
per rnìsztcrìì sì nèìVano che nell'altro sesso, carne dall'istruzione. 

e sod-
ormare senza 

,„ .„ . „ „.- -- , . .-.dladonnache 
nell uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pùte nella Renella» che dopo 
huso ài tre scatole dì queste pìlìoìe vu a cessare 0 scomparire, 
•, , 11^® n nOSI . •*- Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e, due alia §p^a,aumentandone due; al mezzogiorno, dopo otto giorni e poî tandole 
•éitìo' a nove ài giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrab, difflcoUà nell'orinare, ingorg^hì e-

ge particolari riguardi nei genere m viia e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privaaione di liquori in genere, ed uso moderato 
del Vitto è dei' c/hi molto sroma(rzz«(i. 

MB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
, .I-nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gortOrrea aciita. abbiscJgnandon* 
di più per la cronica. 

Contro vaglia postale dì L..9.40 0 in francobolli si spediscono franche a domicìlio 
ìpPìlìola satigonorroìche. -^ ti 9iM per 1& FrancUi L. 9 90 per Vhighiìterra; LSM 
pel Belgio; L. S^S, per gli SUtì Uniti d'America. 

Usasf t̂ìiesib l'î îiiiJo dùranté'ìe gonorrèe, sì per bagni locali di 10 minuti due volt» 
al giorno, come pure per infiammazione del canale^ pure due volte Jal giorno, sempre 
Giungala con doppia dose d'.acqua fredda e tiepidaU 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin-
Ifendo con forza l'acqua onde possa inaffiare le parti più, profonde. 

E mirabile la sua »ìone nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne^ ìnzùjppEntdb 
dei,pannolini, e applicandoli per due 0^re giorni sulle parti dolenti od infiammate^ 

ĴE asSolutattierife vietato e di pericolo l'uso interno dì quest'acqua per gargarismo» 
e mólte più nelle'malattie degli occhi. 
• -ttfiÀ:qUa sedativa vale a n a l i r a e ««ni . 10 alla bottiglia, da allungarsi in Uii 

; litro d'acgua, e mediante un vaglia postala di Lire t.SO sì spedisce francR di porto in 
• tutta ì' Ualiìt, ' . '• • : i j > . 

- t e t t e r à ' d i S'Iva^PAaklaBnone». aiteatéit naedlcS e rfèliSci^tc ne avree-
Aimo da;stampare un volume; citiamo, solo alcune che toccano i casi pii!i importanti, a 
(tOnWo'̂  essere-compresi anche dal profano alla scienza. . '0 

I . ÉifkMo I nOammato r l i s . — Lettera del Professor A. Wilke di Stultgard, 19 
1868.- . . 

i- Ho usato le vostre Pìllole antigonorroiche nel primo stadio dì questa malattìa, col 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato menò in uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 18 
giorni più che nejfU altri'casi, ecc. A.WIUUi;. 

.11. SiadiOi — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infìamma%ione cessata dopo 18 giorni dì continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò dimimieiido, cosicché ora che vi scrivo h lotnlmente cessai!!, JVon posso che por-
';eî vi. i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due, dozzine di ,scatole 
lèr l'uso di questo Comune. Dòtt. FR. ÓAMB. medico cond. a Bassaiio. ,, 

Orleans, 13 maggio 1869. 
. Goicoac««a « •̂«rtle** .̂ -^- Sopra' 24 indivìdui affetti da- goccia militare, 12 li ho cu

rati colie vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni di Bismutp; 
i 12 curati còl vostro sistema sono, di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è,il trasporto in,,Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed ìmmoral è voler eludere la le^ge: lascio fare ? 
voi, eca Dùtt G, LAFARGE, medico diyis. ad Orleans. 

Preg. 8Ìg. Dott. Ò. Galleani, ' Napoli, 14 aprile 1869. 
^ lSi£irlBBg;l m e n t i u r e t r a l i —• Nella mia non tenera età di 54 anni e soQ '̂cnte per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi
renze/à Milano da Crommelink, ed in ultimo mi ŝ ììnsì sino a Parigi, dove consultai Ne-
ìàton^ e Ricord, e me ne tornai q«àl era pHrtìto, sempre sofferente e coi sudore dell» 
morte ogni volta die doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costì Pannuncio delle vostre Pillole e mi portai 
8ubito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima» 
guanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten-
tktamente ancon ma. sema dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per voi, e vehendo a Napoli la mìa casa vi è 
aperta còma ad un salvatot'e. Tutto vostro ^ A. DEL GREG. 

^ é g . sìg. Galleani, Livorno, 27 settembre 1^69. 
F i o r i b l aue l i l . — U farmaclstt sìe. D. Malatesta dì qui mi disse lo scorso anngi 

^ e fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le i'illoìe antigonorroiche, chef 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni erq 
seccata dà' quest' incotnddo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su le 
mìe clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da^questa 
cura, coH'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei ch^EIla le spedisse a me di-, 
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco U mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
, , G. DE R levatrice approvata. " 

PS. Sono soddi'sfatissima della sua Polvere di flore dì Riso, eccedente pei hamî ìnf. 
Invece della tiìpria;del Commercio, che spesse'volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rìescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipoie prodotte dalle orine, ed è; con-
venientti anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventi bianca e morbidisairaa, Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

l'Èli. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anehe vi^it^ medica pressò ila medesima farmacia, nonché per'corrispon
denza con risposta aÌTrancatà. 

DEPOSITI; -- Si'vende In Pgiéovn Mh'fnfmmB all'Università ed a quello 
dt Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile» Francesconì, Gasparini ed al Magaz-
iino di droghe Pianeri • Màuro. — Vic«nKa: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec
chia. — Basaanò: Fabris, Ghirardì e BaldMiare. — Mira : Roberti Ferdinando.— 
Rovigo: Caffagaoli, Diego e Gambaroitì. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
Zannini, De Faveri 6 Fratelli Bindoni. — Leffnàgo: Valeri e Di Stefano. — Adria*. 
Bruseainì Giuseppe. — Serr^vaUe: Da Marchi Francesco. — Badia: BisagUa. — 
£st«: Negri fivftDg«lÌflta. 
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DI EDMONDO DE GRANGES 

5I{ìloiIo }>ruli(!0 por itniinrnrc du so la tmiiia tli li'lti i rogi^lri ooinmcmuli^ taiUo in 
partita semplice che doppia, ,npn?!iè iw contabiliià rurale e marlttìmtì. 
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Prezzo L S> • IVurtco e racconiandatol 

dello sksscf Àulore 
Pioz/o L. C> - Franco o.racconuuuhila. 

Dirigere le cionitìnde e V^lirt' a MANGONT 
ACtlìLLE, Mibno, viiì Biglì, N. 16l 

nunzialo, al primo suo apparire, a tutti gli altTÌ medicamenti. L' IHJÉZÌONE SI adopera ai 
princìpio dello scol;im(}iib; lo CAVSVI.I: in tutti i casi di hlrnornigie cî oniclio ed invela 
rate, ribelli alle ^i-eiìarazioni di > opahu;. cubebe ed altre infezioni a base metallica.-* 
Deposito in Parigi, 7, rue de la Feuinadi\ 
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